CRITERI

per voi ANIMATORI
1. 
Dall’esperienza:


entusiasmo e generosità per il servizio educativo (Estate Ragazzi)


paure, scoraggiamenti, tensioni, insicurezze o frustrazioni


“animatori non si nasce” ?  “si diventa”  ?


animare è bello:
     fa crescere vita

fa crescere la persona

orienta al servizio

fa servire i piccoli, la comunità

2. 
Alcune attenzioni:

2.1. 
Smania di protagonismo (essere al centro, strafare, eccedere, pretendere riconoscimento...)

2.2. 
Umiltà, ma collaborazione (non sottomissione passiva, non vittimismo, dialogare e verificare)

2.3. 
La “presenza”  (= forza dell’educazione) : esserci e in un “certo modo” (asimmetria educativa)

2.4. 
“I bambini ci guardano”  (parole, atteggiamenti, comportamenti: fumo, vestiti, stile di vita...)

2.5. 
Il “servizio” : essere per i ragazzi (non per ME = sacrificarsi!!!)

2.6. 
Due tentazioni forti per gli animatori:


appartarsi, fuggire, cercare rassicurazione con chi conosco già... (= dimenticare che sono qui per i ragazzi; “dimentico” la mia compagnia, i miei problemi, le mie simpatie, i  miei interessi e piaceri)


“proprietà” affettiva (= la trappola dell’animatore: mammismo, preferenze che escludono, parzialità, gelosie...)

2.7 
Animatori come?   
Né RESPONSABILI (c’è il titolare a cui fare riferimento; quindi: né prendere decisioni diverse dagli altri A., né farsi carico di pesi che nessuno affida, né prendere decisioni pesanti es: disciplina - punizioni...)

Né SERIE B  (anche se non c’è la responsabilità piena, c’è il ruolo-compito  “educativo”  che resta ed è comunque significativo).

